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DIREZIONI CULTURALI DI FONDO 

DEL SISTEMA NAZIONALE DI VALUTAZIONE 

 

LOGICA DEL «CRUSCOTTO» 

SCUOLE «ALLO SPECCHIO» 

CHECK – UP DI SISTEMA 

NO PREMI E PUNIZIONI 

NO CLASSIFICHE / GRADUATORIE 

 

TENSIONE VERSO IL MIGLIORAMENTO 

CONTINUO 



I PRESUPPOSTI NORMATIVI PER L’AVVIO DEL 

SISTEMA NAZIONALE DI VALUTAZIONE 

 

D.P.R. 80/2013 Regolamento sul sistema 

nazionale di valutazione in materia di istruzione e 

formazione 

 

 Direttiva n°11/14 Priorità strategiche del 

Sistema Nazionale di Valutazione 

 

 C.M. 47/2014 Trasmissione della direttiva n°11 

del 18 settembre 2014 

 
 



LA QUALITA’ NELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

 

Legge 7 agosto 1990, n.241 

Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti 

amministrativi  
 

Criteri ispiratori dell’attività amministrativa: 

economicità, efficacia, pubblicità 



LA QUALITA’ NELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

Legge delega 23 ottobre 1992, n.421 

 Delega al Governo per la razionalizzazione e la 
revisione delle discipline in materia di sanità, 
pubblico impiego, di previdenza e di finanza 

territoriale 

 

Riconduzione dei rapporti di lavoro del pubblico 
impiego alla disciplina del diritto civile e sono 

regolati mediante contratti collettivi e 
individuali (cd. PRIVATIZZAZIONE DEL 

RAPPORTO DI LAVORO) 

 

Affidamento delle controversie di lavoro al 
giudice ordinario 



LA QUALITA’ NELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29 

Razionalizzazione dell’organizzazione 
delle amministrazioni pubbliche e 

revisione della disciplina in materia di 
pubblico impiego 

 

Istituzione dell’ufficio relazioni con il 
pubblico (URP) 

 

Responsabilità dei dirigenti in ordine 
ai risultati 

 



LA QUALITA’ NELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

Obbligo per tutti gli erogatori di pubblici 

servizi di adottare la carta dei servizi 

 

 

 

 

D.P.C.M. 7 giugno 1995, Schema generale 

di riferimento della Carta dei servizi 

scolastici 



 

 

 

LA DIRETTIVA SUL BILANCIO SOCIALE 
DIRETTIVA DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA SULLA 

RENDICONTAZIONE SOCIALE NELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - 

17 FEBBRAIO 2006 

  

 

DAR CONTO DEL COMPLESSO DELLE 

ATTIVITÀ DELL’AMMINISTRAZIONE E 

RAPPRESENTARE IN UN QUADRO 

UNITARIO IL RAPPORTO TRA VISIONE 

POLITICA, OBIETTIVI, RISORSE E 

RISULTATI. 



IL CAF 

Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni 

nella Pubblica Amministrazione, 21 dicembre 2006,                                                              

PER UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DI 

QUALITA’ 

 

LA QUALITA’ COME TENSIONE VERSO IL 

MIGLIORAMENTO CONTINUO 

 

 

 

L’ AUTOVALUTAZIONE COME 

PRESUPPOSTO NECESSARIO 

 



FATTORI DI IMPLEMENTAZIONE 

 DELLA QUALITA’ 

LEADERSHIP CHE PROMUOVE E 

SUPPORTA IL CAMBIAMENTO 

 

CULTURA ORGANIZZATIVA DEI 

DIPENDENTI ORIENTATA AL 

MIGLIORAMENTO CONTINUO DEI 

SERVIZI 

 

ADEGUATI STRUMENTI DI SUPPORTO  

(strumenti informativi e informatici) 



 
IL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE 

(ART.6, COMMA 1, DPR 80/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

AUTOVALUTAZIONE (RAV + PdM) 

Analisi dati forniti da sistema 

informativo Miur e da Invalsi  

Rapporto di autovalutazione ed 

elementi significativi individuati 

dalla scuola 

Formulazione piano miglioramento 

 

VALUTAZIONE ESTERNA 

(Rapporto NEV) 

Individuazione scuole da verificare 

Visite nuclei valutazione esterna 

Ridefinizione piani miglioramento 

 

AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Anche con supporto Indire, 

Università, Enti di ricerca, 

Associazioni professionali e culturali 

 

RENDICONTAZIONE SOCIALE 

Pubblicazione e diffusione risultati 

raggiunti 



IL CIRCUITO DELLA 

VALUTAZIONE 

AUTOVALUTA
ZIONE 

VALUTAZIONE 

ESTERNA 

MIGLIORAMENTO 

RENDICONTAZIO
NE  

SOCIALE 



 

LA VALUTAZIONE DELLE SCUOLE 

IL MODELLO DI RIFERIMENTO  

 

CONTESTO 
SOCIO-

AMBIENTALE                         
E RISORSE 

AMBIENTE 
ORGANIZZATIV

O  DI 
APPRENDIMEN

TO 

PRATICHE 
EDUCATIVO-
DIDATTICHE 

ESITI 
EDUCATIVI             

E 
FORMATIVI 



 

 

 

PRIORITÀ 
 

(IN 

RELAZION

E AGLI 

ESITI) 

TRAGUAR

DI 

DI LUNGO 

PERIODO 

PIANO TRIENNALE 

Obiettivo di 

processo 
 

Obiettivo di 

processo 
  

Obiettivo di 

processo 
 



LA VALUTAZIONE DEL GRADO DI 

INCLUSIVITA’ DELLE SCUOLE 

 

INDEX PER L’INCLUSIONE è costituito da 

una raccolta di INDICATORI 

DELL’INCLUSIONE e dalla descrizione di 

una METODOLOGIA DI 

AUTOVALUTAZIONE E 

MIGLIORAMENTO finalizzata ad 

individuare PUNTI DI FORZA e 

CRITICITA’ di una realtà scolastica e a 

PROGETTARE AZIONI DI 

SVILUPPO/MIGLIORAMENTO 


